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BIG DATA

Il Web è un deposito di dati sempre più ricco 
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BIG DATA
Big data is a collection of data sets large and complex that it becomes 
difficult to process using on-hand database management tools. The 
challenges include capture, storage, search, sharing, analysis, and 
visualization. 

Data sets grow in size in part because they are increasingly being gathered 
by ubiquitous information-sensing mobile devices

Big data is difficult to work with using relational databases and desktop 
statistics and visualization packages, requiring instead "massively parallel 
software running on tens, hundreds, or even thousands of servers“.

What is considered "big data" varies depending on the capabilities of the 
organization managing the set. "For some organizations, facing hundreds of 
gigabytes of data for the first time may trigger a need to reconsider data 
management options. For others, it may take tens or hundreds of terabytes 
before data size becomes a significant consideration.
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FOURTH PARADIGM

“Science is becoming increasingly dependent on data.”

Gathering data is so easy and quick that it exceeds our 
capacity to validate, analyze, visualize, store, and curate 
the information.

Most consider how research practices will be 
transformed by computational thinking—scientific 
instruments powered by computers in ways that make 
them a universal intellectual amplifier. In what if any 
sense will computational thinking transform the 
process of scientific discovery?  Will data-intensive 
science cause an incremental change in how science is 
done?  Or will the changes be a true step function? 
“... a world of scholarly resources - text, databases, and 
any other associated materials - that were seamlessly 
navigable and interoperable.”
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DEEP WEB

Il 99% dei documenti scientifici è nascosto in Database

Il Deep-WEB non è accessibile dai motori di ricerca
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Il Web 1.0 era un sistema di documenti interconnessi (interlinked) 
accessibili attraverso Internet. I Web browsers usavano il 
protocollo HTTP per comunicare con Web Servers. L’utente 
accedeva a pagine HTML e usava gli hyperlinks per navigare tra le 
pagine. L’utente poteva così accedere a qualsiasi documento 
raggiungibile sul Web 

Nel Web 2.0 gli utenti condividono (share) foto, video e pensieri, 
interagiscono sui social networks, pubblicano contenuti nei blogs, 
usano tags per dare significato ai documenti. L’utente ha piena 
libertà di interagire con i siti Web, che diventano dinamici 

Se una macchina potesse comprendere il significato 
dell’informazione, potrebbe aiutare l’utente a trovare ciò di cui ha 
veramente bisogno. Mentre il Web attuale si basa su documenti 
interconnessi, il Web semantico sarà basato su oggetti e sulle 
relazioni tra di essi

Dal WEB 1.0 al WEB Semantico
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Dal WEB 1.0 al WEB Semantico

WEB                                                WEB
di Documenti di Dati
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Human understandable but “only”
machine-readable

Human and machine 
“understandable”

Dal WEB 1.0 al WEB Semantico
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Domande per il Web Semantico 

Quali sono gli archeologi che hanno studiato 
all’Università di Roma e hanno iniziato la loro carriera 
come Funzionari del MIBAC? 

Quali Funzionari hanno iniziato la loro carriera nello 
stesso anno di ……… ?  

Quali Funzionari sono andati all’Università di Roma e 
sono stati colleghi di …………. ?

… Qualsiasi tipo di domanda implica una diversa 
formalizzazione dei dati. Google è insufficiente. 

Il WEB Semantico
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Il WEB Semantico
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Il WEB Semantico
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Bisogna esporre i dati in un linguaggio che ne evidenzi la 
semantica disambiguando i significati e che sia 
comprensibile dalle macchine.

La tripla è il perno di una rappresentazione semantica. 
Essa è composta da un soggetto, un predicato e un 
oggetto (asserzioni della logica dei predicati) 

Il WEB Semantico
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Il soggetto corrisponde in genere ad un concetto 
univoco, o entità, che può essere una persona, un 
luogo, un’idea. 
I predicati rappresentano proprietà dell’entità a cui 
sono collegati 
Gli oggetti possono essere: Soggetti di altre triple 
Valori letterali, come stringhe o numeri 

Il WEB Semantico

La tripla si rappresenta con un grafo
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4 regole per la creazione di LD sul WEB

Usare URI (Universal Resource Identifier) per 
identificare ogni risorsa (concetto/documento).  
pleiades.stoa.org/places/579885

Usare HTTP URI per individuare la risorsa sulla rete:  
http:\\pleiades.stoa.org/places/579885 

Fornire informazioni utili sull’oggetto usando formati 
standard (es. RDF)

Includere link ad altri URI. Le interconnessioni 
rendono più ricchi e visibili i nostri dati

LINKED DATA
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LINKED DATA

Un altro requisito fondamentale è rappresentato dall’accessibilità dei 
dati che devono essere aperti e connessi in modo semplice tramite 
ad esempio RDF (Resource Description Framework)  che è un 
modello di rappresentazione dei dati e non un linguaggio
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WEB Semantico + LD

Comprende asserzioni (o frasi) collegate tramite link 
qualificati e autoparlanti che diventano una collezione di 
conoscenza leggibile da una macchina. 

Il modello dati è connesso col modello dei database 
relazionali poiché il perno dei linked data sono i 
“predicati” che esprimono tipi di relazione. 

Le entità, rappresentate in strutture, sono articolate in un 
insieme di dati, ciascuno in sé autonomo, combinabile 
logicamente con altri dati per produrre nuove entità.
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Le ontologie sono le 
linee che connettono 
tra loro le 
applicazioni (le 
stazioni).

I metadati sono i 
convogli che 
trasportano 
l’informazione (i 
passeggeri) tra una 
stazione e l’altra. 

Tim Berners-Lee ha proposto l’analogia con una rete di 
metropolitane

WEB Semantico + LD



14/09/2012

CIDOC-CRM

http://www.cidoc-crm.org/URIs_and_Linked_Open_Data.html

CIDOC-ICOM recommendation on Linked Open 
Data for museums –Draft

When museum objects are referred to in Internet 
applications, it is necessary that the objects are uniquely 
identified by suitable URIs

This URI should be derived in a simple way from the 
inventory numbers published in exhibition catalogues, 
through on-line museum catalogue access or by asking 
museum staff. This will avoid the need go through a 
matching process that could generate errors.
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Per essere parte del WEB di data non si deve lavorare 
sulla progettazione di interfacce, ma pubblicare i propri 
dati in base ai principi del LD adoperando strutture formali 
e standard  (modelli ontologici e metadati) che 
semplifichino il raggiungimento della interoperabilità

CIDOC-CRM + LD (1)



14/09/2012

<http://CHInstitution.org/MuseumBenaki>

owl:sameAs

<http://dbpedia.org/resource/Benaki_Museum>

CIDOC-CRM + LD (1)
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CIDOC-CRM + LD (1)
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CIDOC-CRM + LD (2)
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CIDOC-CRM + LD (2)
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CIDOC-CRM + LD (3)
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CIDOC-CRM + LD (3)
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CIDOC-CRM + LD
http://lov.okfn.org/dataset/lov/search/#s=archaeology
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CIDOC-CRM + LD (4)
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CIDOC-CRM + LD (4)
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CIDOC-CRM + LD (5)
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CIDOC-CRM + LD (5)
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CIDOC-CRM + LD (6)
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CIDOC-CRM + LD (6)
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http://collection.britishmuseum.org/description/object/YCA62958.html

CIDOC-CRM + LD (6)
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CIDOC-CRM + LD
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CIDOC-CRM + LD
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Linked Open Data Cloud
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Linked Open Data

http://linkeddata.org/

http://www.linkedopendata.it/

http://thedatahub.org/


